Il silenzio non è più una virtù

E’ tollerabile che le autorità ecclesiastiche cattoliche, interferendo nella sfera pubblica, continuino a  lanciare anatemi e divieti sulla sessualità, sulle famiglie diverse dal modello dominante, su ciò che è bene e ciò che è male in materia di relazioni tra le persone quando c’è di mezzo il corpo? Crediamo di no, e pensiamo che in particolare dalle donne, laiche e religiose, debbano venire parole forti per denunciare i vertici ecclesiastici  che, con l’ultima presa di posizione contro la prescrizione della pillola del giorno dopo, si spingono ai limiti dell’intimidazione verso chi la vende, lanciando di fatto una sfida verso una legge dello Stato Italiano. Non importa se con questo farmaco una donna può evitare il calvario dell’aborto, specialmente se giovane e quindi più a rischio; non importa se l’invito alle farmacie si configura come  un atto di sabotaggio, che viene di solito definito come antisociale se promosso da gruppi e associazioni della società civile contro attori privati. Nulla ferma il Vaticano, che ora estende la pratica dell’obiezione di coscienza non più solo agli ospedali ma anche ai presidi medici e alle farmacie. Il reato che di solito viene invocato quando si invita a violare una legge dello Stato è quello di istigazione a delinquere: possibile che il Vaticano possa  istigare senza che la coscienza civile, laica e religiosa, di cittadini e cittadine italiane resti silenziosa? A Genova, pochi giorni orsono, il cardinale Tettamanzi, ecclesiastico di spicco senza dubbio ma dubitiamo che possa dirsi esperto in materia di sessualità e relazioni tra i corpi,  avrebbe sostenuto in una intervista, che una moglie costretta contro la propria volontà ad avere un rapporto sessuale genitale con il coniuge non commette peccato se usa il preservativo, nel caso s’intende che il marito sia sieropositivo. 

Noi non ammettiamo comunque che il marito, sieropositivo o non, usi in qualsiasi modo violenza sulla moglie: anche la violenza sulla moglie per noi è stupro!

E se il marito è sieropositivo per noi si tratta di tentato omicidio!

Per troppo tempo le donne si sono sentite dire nel confessionale che dovevano sopportare per il dovere coniugale! Inoltre le lievi “aperture” vaticane sull’uso del preservativo nei rapporti a rischio, considerato bontà loro in certi casi il male minore,  sembrano,  nelle parole del cardinale dover trovare una ulteriore giustificazione nella violenza anziché denunciare il male maggiore!

Noi, donne laiche e credenti, leviamo la nostra voce per dire che le autorità vaticane smettano di intimidire donne e uomini con messaggi minatori e pericolosi per la salute e la sessualità umana, interferendo in modo pesante e non costruttivo in sfere delicate che necessitano di riflessione, ascolto e cura, invece di divieti e anatemi. In questo senso, ci sono al fianco  eminenti sacerdoti e religiose, teologi della liberazione e teologhe femministe che operano nel mondo contro l’oppressione religiosa e per una crescita umana e civile di tutti gli uomini e le  donne.
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